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Imponenti cortei hanno attraversato le strade della capitale 

Oltre 50.000 studenti manifestano a Roma 
per la democrazia e una scuola rinnovata 

Delegazioni provenienti da ogni parte d'Italia - L'impegno unitario negli organismi autonomi studenteschi - La 
partecipazione alle elezioni - Il voto a 18 anni subito -1 discorsi davanti al ministero della Pubblica Istruzione 

Decine di migliaia di i>tu 
denti ISI cilcola oltre 50 000) 
provenienti da tutt'Itallu han
no manifestato Ieri a Roma 
per 11 rinnovamento della 
.scuola e della società, per 11 
voto a 18 anni sin dalle pros
sime eie/.ioni amministrative e 
regionali, contro 11 laicismo. 

Una manltesta^lone Impo
nente come da tempo la cit
tà non vedeva: straordina-
r'a, non solo per la moltitu
dine Innumerevole di ragaz
ze, rateaci, giovani e giova
nissimi che hanno slilato per 
ore per le vie del centro ma 
anche per l'entusiasmo, la 
consapevolez/.a. la torza che 
l 'hanno contraddistinta. 

A decine, a centinaia, gli 
striscioni, t cartelli, le ban
diere e assieme gli slogan, 
le parole d'ordine, l canti: 
uno spettacolo Indimentica
bile che rimarrà senza me
no nella cronaca del grandi 
avvenimenti democratici di 
questi ultimi anni. 

« Vogliamo studiare, voglia
mo lavorare » scandivano l 
giovani in testa al corteo e 
man mano che 1 gruppi e le 
scuole sfilavano gli slogan si 
Incrociavano e si Intrecciava
no di delegazione in delega
zione. 

«Ce l'hanno Insegnato gli 
operai, lottare, lottare per 
cambiare», si ritmava e po
co più in là si proseguiva-
«lottare, \otare, non aste
nersi mal», e poi ancora-
« ministro Malfatti, tu for
se non lo sai. non siamo più 
soli, ma Insieme agli ope
rai» e man mano che si suc
cedevano le diverse città si 
alzava dal corteo II grido di 
« Modena saluta Roma anti
fascista » e cosi Genova. Fi
renze, Cremona e tante altre 

Un grande striscione del 
Comitati unitari romani apri
va la straordinaria stilata se
guito dagli striscioni che di
cevano la volontà del gio
vani « Diritto allo studio, di
ritto al Luoro», «Voto ai 18 
anni», «Chiudere I covi fa
rcisti », « No al doppi e al 
tripli turni ». 

La rivendicazione della ri
forma della scuola tornava 
e si ripeteva, man mano che 
le migliala e migliala di gio
vani sfilavano al grido rit
mato di « Vogliamo studiare 
vogliamo lavorare, per que
sto la scuola deve cambiare ». 

In testa, entusiasti e com
mossi di ritrovarsi In tanti 
Kll studenti di Roma, con le 
bandiere rosse del Comitati 
unitari e cartelli delle scuo
le e dei quartieri della zone 
della provincia »d uno stri
scione della CGIL, CISL, UIL 
ferrovieri. 

Non più solo 1 licci clas
sici della contestazione del 
'63, ma con loro, eccezional
mente numerose e combatti
ve con gli slogan gridati a 
piena voce, le ragazze degli 
Istituti femminili, 1 giovani 
del professionali, le allieve e 
gli allievi delle magistrali, 
degli istituti d'arte, dell'Isti-

Arrestati due 
picchiatori neri 

di via Noto 
Vu>\i 'it'avi ep.soill di provo 

wi/.une sono stati compiuti len 
mattina da gruppi di teppisti 
neri I neofascist, hanno rivol 
to le loro « attenzioni » contro il 
i_orteo de'̂ li studenti che ha at-
travetsnto la citla. provenendo 
(Li alcuni punti di raccolta nelle 
zone circostanti il centro Due 
"riu.tdnsti del sedicente * fronte 
<lclla gioventù p sono suiti arre
cati, dopo etseiv suiti sorpren
da'.!,! pohz.u mentre lanciavano 
vissi addosso aifh studenti. 

Si tratta eh Maurizio Bollar 
Hino e Vincenzo Schihrò, eri 
trombi di 21 anni, iscritti all'or-
Canizza/ione giovanile del parti
to neofascista, che ha sede in 
via Noto. 

Qualche ora dopo un altro 
gruppetto di p coniatori si e 
presentito davanti all'istituto 
femminile * Margherita di Sa 
vo„i », in \ ut Corveten. agsre 
sfondo tre giovani itll'interno de! 
muro di cinta della scuola 

Ulto nautico. 
Una partecipazione di mas

sa che testimonia 1 successi 
della linea unitaria di lotta 
per la trasformazione della 
scuola e della società porta
ta avanti dagli Organismi 
studenteschi autonomi e di
mostra come essa sia oggi 
condivisa non più solo dalle 
avanguardie, ma anche da 
ampie maggioranze studente
sche. 

A decine, le sigle diversis
sime degli organismi unita
ri venuti con le loro foltissi
me delegazioni da tutt 'Ita-
Ha Impossibile citarle tutte. 
Dal Comitati studenteschi di 
Livorno, al CUSP di Pistola, 
al Comitati politici degli stu
denti medi di Genova, al Mo
vimento studentesco fiorenti
no, al Collettivi studenteschi 
di Perugia, e ancora i Comi
tati studenteschi autonomi di 
Como, 1 Comitati democratici 
•studenteschi di Pordenone, 
i Consigli unitari delle scuo
le serali di Sesto San Gio
vanni, e poi l cartelli con le 
scritte in sloveno del giova
ni triestini, e gli studenti di 
Milano, di Udine, di Latina, 
di Bergamo, di Napoli, di To
rino, di Cremona, Brindisi, 
Bologna, Alessandria, Mace-
iuta. Pisa. Treviso, Cosenza, 
Ascoli, Arezzo, Lecce. Ancona 
Ravenna e tante altre dele
gazioni da città e province 
di tutt 'Italla. 

Il corteo è casi stilato per 
il centro fino al ministero 
della Pubblica Istruzione, 
passando davanti alla sede 
del Comitato centrale del Pel 
dove si sono levate grida di 
saluto ai compagni I/jngo e 
Berlinguer. Lungo 11 percor
so, da alcune linestve e dai 
lati delle strado altri giova
ni e passanti salutavano, tal
volta applaudendo, i gio
vani. 

Davanti al ministero. Ste
tano Bassi, j>er gli OSA e 
Leoni per i Comitati unitari 
di Roma hanno parlato bre
vemente ricordando 11 succes
so ottenuto dalla campagna 
per il voto a tutti gli stu
denti delle scuole superiori e 
indicando nella partecipa
zione del giovani alle pros
sime elezioni degli organi 
collegiali delle scuole e degli 
atenei l'Impegno più imme
diato di lotta, assieme agli 
obiettivi della riforma della 
Istruzione secondarla e della 
università, dello statuto del 
diritti degli studenti, dell'in-
tenslllcazione della lotta con
tro il fascismo, per la demo
crazia e per l'Immediata con
cessione del voto a 18 anni. 

Una giornata eccezionale, 
dunque, quella di Ieri, che 
segna un'altra tappa positi
va nel cammino che il movi
mento degli studenti sta com
piendo per superare, nell'au
tonomia e nell'originalità di 
nuove forme di organizzazio
ne, i vecchi limiti dello spon
taneismo, della Incoerenza 
minoritaria, del velleitarismo. 

La presenza, nella manife
stazione degli Organismi stu
denteschi autonomi, di una 
linea chiara di lotta per rin
novare la scuola, strettamen
te connessa alla volontà di 
partecipazione degli studenti 
alla lotta più generale dei 
lavoratori per cambiare la 
società, 11 legame stretto, 
che slogan e striscioni sotto
lineavano, fra lo studio e 11 
lavoro. Ira la necessità di 
qualificare l'istruzione e una 
nuova professionalità confer
mavano che la grande cari
ca di entusiasmo che Ieri con
traddistingueva il corteo ha 
tondamenta solide in una 
piattaforma rivendicativi! che 
riflette 1 problemi concreti 
dei giovani e contemporanea
mente ne accoglie le moti
vazioni ideali e politiche. 

Il successo della manife
stazione va dunque al di là 
della giornata pur entusia
smante di Ieri e rappresenta 
una consistente garanzia per 
1 prossimi Impegnativi tra
guardi del movimento degli 
studenti, primo fra tutti quel
lo delle elezioni del rappre
sentanti universitari e del 
voto del 23 febbraio nelle 
scuole superiori. 

m. m. 

Dal Consiglio dei ministri 

Varato il nuovo 
decreto sulla RAI 

Il Consiglio dei ministri na 
approvato Ieri, fra l'altro, ti 
nuovo decreto di riforma del-
1* RAI-TV, che 11 Parlamento 
dovrà convertire In legge en
tro 60 giorni dalla pubblica
zione sulla Gazzetta Ufficia-
le. IL testo ricalca sostanzial
mente, con qualche modifi
ca (concordata giovedì fra gli 
esperti DC • PRI • PSDI • PSI) 
quello varato dalle Commis
sioni competenti della Carne 
ra (Interni e Comumcaz'on'i 
e che nel giorni scorsi g a 
era stato d i scu to In aula, 
neile .̂ ue lince generali, r.a 
manovra ostruzionistica del 
MSI. facilitata da gravi re-
sponsab.llta pol.t elio della 
magg-orar/za e ir* part 'cnn 
re, della DC, aveva poi In
dotto Il /overno a rlMrare 'l 
decreto del 30 novembre poi 
che appar'va o.nini ch'aro ehj 
non sarebbe stato posslb '.e 
arrivare entro la prescr.tta 
scadenza de'. 29 gennaio a'ia 
sua approvazione da parte del 
4ue rami del Parlamento. 

Rispetto al testo proposto 

dalle Commissioni della Came
ni, quello varato ieri contiene 
alcune precisazioni t miglio
rative ) concernenti 11 diru
to di rettllica larttcolo 8>; il 
ripristino della tormulazìonc 
dell'articolo 21 contenuta nel 
decreto d^l ÓQ no\embre, se
condo la quale la pubblicità 
radio e televisiva non potrà 
superare !1 3 per cento del 
tempo compless so delle tra
smissioni (ciò per non dan
neggiare — hu detto 11 mini
stro repubblicano Spadolini 
— le <icondl7ìonl gestìnnal.», 
g'a. «cosi precarie», del gior
nali Quotidiani «attraverso .n-
debite o illeg.Uime concor
renze future di Torme di pub
blichili pr'vilcgiata da pirto 
di or/anismi statai1» >: l'in, 
dica/ione esplicita della fon 
re di proven'en/a a.lorche 
vernano trasmessi — su ri
chiesta - comunicati o di 
chi ara? ioni dpl Presidente del
la Repubblica, del presidenti 
del.e Camere, del presidente 
del Consiglio e del preciden
te della Corto Costituzionale. 

GII studenti sfilai 
nazionale per il 
teschi autonomi 

no in corteo e 
rinnovamento 

Roma ieri mattina nel corso della grande manifestazione 
della scuola e della società indetta dagli Organismi stuSen-

Un fatto nuovo 
ALLA VIGILIA delle eletto-

" ni nelle scuole e nelle 
università it fa rafforzando 
l'iniziativa delle forze demo
cratiche che puntano all'uni
tà e al rinnovamento. Il te
ma della scuola sarà premi
nente anche nella grande 
giornata di lotta promossa dai 
sindacati con lo sciopero ge
nerale di giovedì prossimo. 

E' in questo quadro che va 
vista la imponente manife
stazione degli organismi stu
denteschi autonomi svoltasi 
ieri a Roma con la partecipa
zione, oltre che degli studen
ti della capitale, di tolte dele
gazioni di molte altre regio
ni: una manifestazione che è 
allo s taso tempo una confer
ma ed un fatto nuovo. 

Siamo in presenza di una 
realtà, di un movimento che 
ha carattere nazionale ed 
una linea di lotta positiva, 
che ricerca un rapporto co
struttivo con il movimento 
operaio e le forze democrati
che, che vuole uscire da una 
logica minlmalistlca o vellei
taria nei contenuti e mino
ritaria neglt ichteramentl. 
,YW corso de! 1974 sono emer
si con maggiore rilievo gli 
appetti della crlit della scuo
la che più riguardano le 
masse studentesche e anche 
leu, ovviamente, le Questioni 
della democrazia e del dirit
to allo studio erano in pri
mo piano. Ma contemporanea, 
mente si è avvertito il se
gno dì una maturità e di un 
livello di consapevolezza 

Con il ricatto sul rinnovo contrattuale per i centomila lavoratori 

Offensiva delle cliniche private 
per bloccare la riforma sanitaria 

Un ri f iuto all'accorcio che dura da tredici mesi — La f irma del contratto viene subor
dinata ai f inanziamenti e alla garanzia de! governo che la situazione attuale non sarà 
modificata — Il disegno di concorrenza con le Regioni — Una mediazione in corso 

Nuova e durissima oifensi-
\a degli ><indu.->triali della na 
iute» non bolo contro ogni 
ipotesi di ri torma sunitmu, 
ma peremo contro quell om-
bia di riassetto del sistema 
di spedai libazione rappresen
tato dal travagliato trasien-
mento alle Regioni di ogni 
competenza :n materia di ge
stione della assistenza ospeda
liera. 

L'attacco viene portato 
avariti — con manovre sco
pertamente ncutUUorie peral
tro a^sai debolmente contra
state dal poteri pubblici — 
dai padroni delle cltn.che 
private e dal baroni ad esse 
cohegate. Ca.iU ro m questo 
momento tentano addirittura 
di traslormare In mas.&tì di 
manovra antl riforma l cen
tomila lavoratori del settore 
delle cllniche private, negan
do loro — da ben tredici me-
ut —11 rinnovo del contratto. 

Per dire no a quals.oM i: 
chiesta ^ed in particolare, ec
co 11 punto, a quelle che co
sti ìngerebbero ad una rior
ganizzazione del sistema assi
stenziale privato per bloccar
ne almeno In parte le colossa
li speculazioni bulla pelle del 
malati i 1 padroni delie cll
niche suno usciti allo scoper
to, dichiarando apertamente 
di subordinare il r.nnovo con
trattuale al problema dei li-
nanziamentl e alla garanzia 
da parte de! governo che la 

,pedallta privata non verrà In 
nessun modo intaccata dalla 
riforma sanitaria. Pretesa del 
tutto superllua. alla luce al 
meno del progetto di riforma 
elaborato dal governo Rumor. 

La portata politica della po
sta In gioco e emblematica 
mente testimoniata dall'atteg-
g amento dei due organismi 
che rappresentano l padroni 
delle cliniche private l'AIOP 
(che riunisce le aziende lai
che, di proverbiale Intransi
genza) e PARIS cui fanno 
capo le aziende gestite da ei> 
ti religiosi 

Nel tentativo di .svuotare e 
soffocare la vertenza, l'esta
te «corsa 1 padroni hanno in 
latti firmato un accordo-stral
cio per un acconto di 23 mi
la lire sul miglioramenti sa
lariali che dovranno essere 
stabiliti dal contratto Ma po
co dopo quando si e trattato 
di entrare ne! merito della 
pi atta! or ma complessiva, l'ir-
rlgldlmento padronale si e 
latto tota'e 

E' il segno che con una eie-
mosl na (Ce da tenere pre
sente che la media retributiva 
d: un dipendente dì cllnica 
privata non iolo è nettamente 
inferiore a quella di un dipen 
d^nte di ospedale pubblico, 
ma e in assoluto a livelli da 
sottosalario. tanto più Intolle-
labile in quanto quasi sem
pre legata ad un sistema di 
sottoquallfiehej gli industriali 
delle cllniche tentavano di 
sbarrare la strada a qual
siasi modifica di sostanza del
la situazione, Una situazione 

fondata sulla esaspera/ione 
della medicina mercantile, de! 
profitto più intollerabile, di un 
disegno speculativo che già 
lavora a contrapporsi concre
tamente al sistema ospedalie
ro gestito dalle Regioni. 

Non a caso le richieste sin
dacali su cui più Intransi
gente e la posizione negativa 
dell'AIOP e deit'ARIS sono 
quelle relative alla vincolan
te applicazione alle cllniche 
private degli stessi standards 
assistenziali previsti dalla leg 
gè per gli ospedali pubblici 
tsi pensi che oggi le cllniche 
spesso non sono tenute ad 
essere dotate ad esemplo di 
attrezzature per la r anima 
zlone d'urgenza), e alla con
trattazione e alla definizione 
delle piante organiche mi
nime. 

Non si tratta qu ndi di por
tare avanti una contcstaz.onc 
astratta del rotolo <per altri 
vcr.^i discutibile) dei,a speda-
lÌ7'zazlone privata; ma una 
decisa iniziativa per impedi
re che le cllniche continuino 
a svolgere una lunzione aper
tamente concorrenziale nel 

confronti dell'ospedale oubbli-
co, per giunta tornendo una 
assistenza medica decisamen
te intcriore, .salvo a com
pensarla, a saluT^iml prezzi, 
con la fornitura di una serie 
di servizi alberghieri. Ecco al
lora come e quanto una ver
tenza contrattuale apparente
mente «comune» ha acqui
stato un valore politico di 
primo piano, come cartina 
di tornasole degli Interessi In 
ballo appena solo si sflora un 
concreto interesse speculati
vo 

A parte Infatti che nò la 
legge di traslerimento dc^lc 
competenze ospedaliere alle 
Regioni intacca ^\. interessi 
delle cllniche private, ne qual
cosa di simile è orevisto dal 
progetto governativo di rifor
ma, a parte questo (e a oa> 
te anche gli stacciati favoriti
smi - - a scapito degli osp/>. 
dali pubblici — di cui e.v>e 
hanno goduto e godono da 
parte delle mutue nel rim
borso delle spese di degenza i. 
sono le stesse cliniche u lavo
rare alacremente proprio per 
presentarsi come una alterna

tiva consumistica alla speda
lità pubblica sia alimentando 
campagne pubblicitarie di que
sto taglio («questa clinica non 
e convenzionata» <•• lo slogan 
sempre più frequente) e sia 
legandosi a trusts industriali e 
medici per offrire sistemi di 
assicurazione ospedaliera al
ternativi a quelli proposti dal
le Regioni. 

Il governo ò stato avvertito 
per tempo dì quel che t»l na
sconde sotto l'intransigenza e 
il ricatto dei padroni delle 
cllniche. Un tentativo di me-
dla'zione è in corso proprio 
in questi giorni con prospet
tive ancora molto incerte. Che 
a questo punto più di una Re
gione abbia assunto l'orienta
mento di non confermare le 
convenzioni con le cllniche 
private ereditate dalle mutue, 
s'no a che AIOP e ARIS non 
abbiano quanto meno firma
to 11 nuovo contratto, à il mi
nimo che possa essere fatto 
in una situazione così diffi
cile e pericolosamente esaspe
ra ta. 

g. f. p. 

PUBBLICATO IL PROVVEDIMENTO CIP 

Queste le nuove tariffe 
per Penergia elettrica 

La «Gazzetta Uincialc >> di ieri ha pub
blicato le modifiche approvate dal CIP 
alla regolamentazione delle tarlile elet
triche s.a per quanto riguarda le riduzio
ni sul bassi consumi sia per le compensa-
/.om che vi corrispondono. 

Tali modifiche — Intornia un comuni
cata del ministero dell'Industria — han
no innanzitutto ampliato la lascia degli 
utenti domestici agevolati prevedendo: a) 
la riduzione da 1.200 a 600 lire mensili 
della quota fistia per gh utenti di 3 kw: 
b) la riduzione da 21.30 a 19.30 lire del 
prez/o del kwh per 1 primi 150 kwh men
sili (1800 annuali! di consumo per tutti 
gli utenti domestici con potenza Ano a 
3 kwh; e) la esenzione dal sovrapprezzo 
termico per gli stessi 150 kwh mensili sem. 
pre degli utenti fino a 3 kw (precedente
mente l'esonero dal sovrapprezzo era li
mitato agli utenti con potenza fino a 
2 kw). 

L'Insieme di queste misure determina, 
per gli utenti Interessati, uno sgravio di 
circa 145 miliardi di l.re all'anno Gli uten
ti domestici che avranno un vantaggio 
dalle modifiche apportate sono oltre 15 
milioni, pari a più del!'83 per cento del 
totale 

La riduzione di Introiti che deriverà. — 
con 1 citati sgravi tariffari — all'ENEL, 
alle aziende municipalizzate ed alle altre 
imprese elettriche, e «tata compensata 
con: l'aumento dei contributi di allaccia
mento forfetizzati (da 5 000 e 6 000 a lo 000 

lire per kw); sono stati anche adeguati 
1 diritti previsti per 1 subentri; l'aumen

to del prezzo del kwh da 21,30 a 23.70 
lire per i coasumi eccedenti i 150 kwh 
mensili degli utenti con potenza fino a 3 
kw e per tutti i consumi degli utenti con 
potenze superiori; l'aumento del 15 per 
cento delle quote fisse stabilite per gli 
utenti domestici con potenze superiori ai 
3 kw; l'aumento del prezzo del kwh del
le tariffe per usi industriali, commerciali 
e agricoli diversi dalla illuminazione' ta
le aumento ò pari a 0,10 lire per le utenze 
fino a 100 kw di potenza, a 0.20 lire per 
quelle da 100 a 500 kw, a 0.40 lire per 
quelle da 500 a 3 000 kw e e. 0.50 lire per 
quelle con oltre 3 000 kw; per gh usi agri
coli — che restano esentati dal sovrap
prezzo termico — l'aumento non supera 
mai le 0,20 lire per kwh. 

Sono state, inoltre, stabilite nuove ali
quote per 11 soviapprezro termico <L. 11 
kwh per le lorniture in bassa tensione, 
L 9,80 kwh per quelle In media tensione 
e L. 9,40 kwh per quelle in Rita tensione, 
in luogo delle precedenti rispettivamente 
pari a L. 4.80, 4.40 e 4.20 per kwh). 

La mod.fìca delle aliquote del sovrap
prezzo si e resa necessaria — secondo 11 
CIP -- oltre che per compensare l'estendi-
mento delle esenzioni dal sovrapprezzo 
stesso (punto C), per tener conto del due 
aumenti dell'olio combustibile accordati 
dal governo ai petrolieri il 17 8-1974 e 
n-1-1975. Tale aumento, come ha rilevato 
l'ufficio economico della CGIL, disattende 
l'accordo governo-sindacati. Esso provo
cherà, tra l'altro, un incremento dei costi 
di produzione per numerose aziende. 

nuovi, in quanto appare sem~ 
pre piti eudente alla coscien
za di grandi masse di stu
denti, l'urgente necessità del
la ritorma. 

Non solo oggi si rileva, 
quindi il rapporto fra obiet
tivi studenteschi e l'iniziati
va riformatrtee di un movi
mento più vasto; ma HI fa 
strada la con sapevo'ezzu che 
la lotta per la riforma della 
scuota, il rinnovainento dei 
contenuti, la definizione di un 
nuovo a^c educativo, una prò-
grammatione dell'istruzione e 
della ricerca scientifica rap
presentano un centro propul
sore de! rinnovamento gene
rale della società. La riforma 
della scuola assume insom
ma le dimensioni di un pro
blema politico, economico, 
culturale, la cui soluzione e 
definizione non possono von 
avere riflessi in tutta l'or
ganizzazione sociale e nel fu
turo del paese 

Proie di questa nuova co 
scienza sono la stessa parte
cipazione combattiva, e non 
subalterna, alle iniziative cìie 
preparano te elezioni nelle 
scuole; la vittoriosa lotta per 
estendere a tutti gli studenti 
il diritto al voto; la giusta 
lotta contro l'astensionismo 
in vista delle elezioni e il 
?nasslmo di iniziativa unita
ria perche non prevalga l'in
teresse di gruppo su quello 
studentesco 

Ciò è tanto più significa
tivo se si considera la dram
matica situaziojie m cui ver
sa la scuo'a Se il tasso di 
scolarità è aumentato, resta 
ti carattere fortemente selet
tivo della scuola Italiana 
Non si tratta solo dei ragaz
zi che abbandonano gli stti
ri t priina della conclusione 
dell'obbligo, ma detta altis
sima "• mortalità scolastica » 
nella scuola secondaria supe
riore e nell'umi-'ersità, e del
la crescente difficoltà a ga
rantire alle forze di laioro 
qualificate uno sbocco occu-
pazionale. 

Gli orientamenti culturali e 
pedagogia antiquati, il rap
porto fra il lavoro e lo stu
dio, il costo dell'istruzione, 
l'assenza di qualsiasi prospet
tiva sono altrettanti atti di 
accusa per la politica scola
stica democristiana e dei go
verni di centro-sinistra. 

E' con questa realtà che 
gli studenti in particolare so
no stati continuamente chia
mati a tare i conti Ed e 
comprensibile che essa abbia 
prodotto anche reazioni Istin
tive di tipo nostalgico, di « ri
torno » ad una scuo'a per 
«pochi ma buoni », che alla 
prova dei fatti von è mai 
esistita, Su questi stati d'ani-
vio tanno leva le forze con
servatrici e reazionarie che 
avversano le stesse elezioni 
degli organismi collegiali. 

Possono d'aitia parte esse
re comprensibili anche i mo
tivi del crescente disinteres
se degli studenti per questa 
scuola e per i suoi destini. 
Tuttavia c'è chi avanza teo
rie tanto contuse quanto pe
ricolose sul rifiuto della scuo
la e dello studio, invitando 
incoscientemente gli studeii-
ti a riprendere una « limpi
da iniziativa antnstituziona-
le » per controbattere una 
presunta ((deriva istituziona
le ». Che cosa di preciso si 
intenda dire non e chiaro, 
e invece evidente come posi
zioni distruttive di questo 
tipo servano soltanto alle 
forze che mirano alla rovina 
della scuola per realizzare i 
loro disegni di restaurazione. 

Proprio comprendendo la 
piofondità della crisi scola
stica, si può quindi rileva
re, nella manifestazione di 
ieri, non solo la lotta degli 
studenti contro tali reazioni 
negative, via anche l'indica
zione che ne e venuta di 
sbocchi positivi e di obietti
vi possibili. 

Il contrasto fra la reultà 
generale e particolare in cui 
vivono t giovani e la necessi
ta e la volontà di modificar
la e dunque cresciuto. Si puu 
superarlo tn due modi, umi
liando le nuove generazioni e 
spingendole sulla strada del 
qualunquismo, o chiamando
le a partecipare ad una glan
de opera di rinnovamento 
ideale, politico, economico e 
morale. Fino ud ora la DC 
e le classi dominanti hanno 
scelto la prima strada. 

Anche la tendenza riduttna 
a collocare il problema del 
voto e della maggiore età in 
un'area definita dei diritti ci
vili, mette in secondo piano 
sia il significato di emanci
pazione politica e sociale 
die hanno avuto vi Italia 
tutte le battaglie storiche di 

i civiltà (il suffragio universa
le, il voto alle donne, il di
vorzio) sia ti fatto che il rap
porto giovanUStato e giovani-
democrazia deve cambiare 

Dalla attuale crisi storica 
non si esce settza il concoi-
so ed il consenso dei giova
ni. Ecco perché la lotta per 
il voto ai diciottenni — che 
va ancora più accentuata 
perche sia rapidamente vit
toriosa —, e un aspetto di 
una battaglia più generale 

L'obiettivo e quello di un 
rapporto nuovo di fiducia fra 
chi governa il paese e la gio
ventù; per questo e decisivo 
avviare rapidamente un pro
cesso di rinnova?nento e co
struire, con la partecipazione 
attiva dei giovani, una nuova 
società. R e n z Q I m b e n i 

Lettere 
alV Unita: 

La giustizia è lenta 
e c*è chi muore 
in manicomio 
Egregio direttore, 

sulla dolorosa iìce*:da di 
Antonia Bernardini — la don
na morta nel manicomio giu
diziario di Pozzuoli — che ha 
riempito tutti di costernazio
ne e di idcgno, vorrei soltan
to sottolineare come, risalev-
do di responsabilità vi re
sponsabilità, si giunge leal
mente alla cauw prima del 
tragico fatto4 e questa cau
sa prima si identifica con ti 
pessimo funzionamento della 
magistratura che. more solito, 
lascia marcire per anni im
putati per tuttissimi motivi, 
nelle carceri m aitesn di un 
prodsso che il p.u delle i ot
te si conclude con coi,dativa 
condizionale. 

E dt fronte alla moite di 
una persona non ci \i renoa 
a dire che troppi sono i pro
cessi da istruire e simili al
tri abusati luoghi comuni. St 
pensi piuttosto all'immorale 
incuria che getta nella dispe
razione tante ttttnt.e dt una 
così strana., giustizia Con
cordo, pei tanto, con il com
mento con cui la vostra re
dattrice Eleonora Puntato, ha 
concluso ti suo articolo (« I 
manicomi al posto dette /ab-
bric'ic ») dell'11 gennaio scorso 

GINO COLLENEA ISERNIA 
(Napoli) 

Per un'efficace 
difesa dal fisco di 
stipendi e salari 
Cara Unità, 

recentemente il ministro 
delle Finanze ha dichiarato ad 
un settimanale che il gettito 
dette imposte sul reddito dei 
lavoratori dipendenti e stato 
per il VJ74 di 2100 miliardi 
in luogo dei 1300 previsti Un 
divario simile tra preventn o 
e consuntwo, una tale falci
dia de! monte salari non pos
sono che Còseic la conterma 
clelt'inquitò del meccanismo 
che reoola le imposte sul red
dito da lavoro e ci devono 
indurre a riflettere sulla ne
cessità di una maggiore e più 
eflicace difesa dei salari e de
gli stipendi sul terreno lisca-
le Credo pertanto utile affi
dare alla valutazione e aU'v 
niziativa dei sindacati e dei 
nostr* parlamentari te seguen 
tt esigenze' 

1) Rivalutazione degli sra 
ationi di imponibile, nequili-
brando valori sconvolti dal 
processo inflazionistico e risi-
stemando le aliquote di tassa
zione. Intatti è noto che dai 
tempi della loro elaborazione 
ad oggi si è avuta una sva
lutazione dì almeno :1 40 per 
cento. Pertanto essi dovreb' 
bero essere rivalutati di al
trettanto Ad esempio l'aliquo
ta del 10 per cento sino a 
2 milioni dovrebbe invece a-
gire sino a 2S00 0OO; quella del 
13 per cento da 3 milioni a 
4 200 000; quella del 16 per 
cento da 4 milioni dovrebbe 
invece essere estesa a 5 <Ì90 000; 
e così via per tutte te altre 
Dopo questo rieguilibrio del
le aliquote una modifica alla 
legge dovrebbe introdurre un 
meccanismo che comporti la 
rivalutazione automatica an
nuale. 

2) Rivalutazione delle detra
zioni. Naturalmente anche le 
detrazioni dovrebbero essere 
rivalutate del 40 per cento. 

3) Abolizione del cumulo dei 
redditi da lavoro dipendente. 

4) Revisione delle detratto^ 
ni per carichi familiari Le at
tuali detrazioni annue di X> 
mila lire per la moglie e Tono 
per t figli sono semplicemen
te irrisorie; ne consegue una 
situazione per cui un reddito 
gravato da carichi familiari 
paga di tassa quasi quanto 
un reddito senza carichi. Do
vrebbe essere stabilita una 
effettiva e non simbolica dif
ferenza di valutazione delle 
capacità contributive dei due 
redditi E ciò sì può tare con 
un aumento dei valori dei ca
richi familiari tale da ren
derli più vicini all'effettiva 
consistenza delle spere gra
vanti fui reddito per il man-
tenwicnto dei familiari stessi. 

NELLO MUZIOLI 
(Milano) 

Come un piovane ha 
visto i « Quaranta 
giorni di l ibertà» 
Caro direttore, 

vorrei entrare anch'io per 
un attimo nella discussione 
riguardante la trasmissione te
levisiva Quaranta giorni di li
berta sulla Repubblica del
l'Ossola. Premesso che von ho 
vissuto quel periodo (sono na
to nel ls*50), lasciami dire dit
ta trasmissione mi è piaciu
ta. Certo, non sarà stato det
to tutto e alcune cose dt 
quanto si ù visto saranno sta
te esposte non nel migliore 
dei modi; purtuttav.a, una fa-
smissione del genere a genìe 
che come me la Resistenza 
non l'ha vissuta può insegna
re tante cose. Si è visto, tan
to per citare alcuni momenti, 
quale « aiuto » davano gli al
leati; sono stati evidenziati gli 
sforzi di creare dal nulla un 
nuovo ordinamento democra
tico dopo venti anni dt ditta
tura: è stato rivissuto il dram
ma corale e quello dei smoo-
li. Quei partigiano che da so
lo si reca al palazzo comu
nale dt Domodossola per pren
dere il potere, quante cose 
potrebbe Insegnare a coloro 
che quel potere adesco ocs';. 
scono (non solo a Domotlos. 
sola, chiaro). Lasciami elogia
re infine la sequenza dell en
trata del partigiani a Domo 
dossola. Vorrei qunuit invita
re i compagni che hanno na
suto quei giorni a non csu' r ' ' 
cosi sacri D'accordo s: può 
fare meglio e di più, e in 
questo senso dobbiamo lotte 
re ma intanto qualcosa s: 
è fatto. 

RENATO LIEVOHE 
(Schio - Viccnzaj 

Male informato il 
ministro sulla 
villa Siliprandi 
Cara t*m',i, 

ho letto su un giornale ro
mano un siMu'o sullo scan
dalo della ;?''(: Stltpra"di dt 
Cavriuna (Mantova) Sporco 
affare, viene de* nita la vicen
da I lettoti dcrumih ne co-
conoscono i termini- svendi
ta e smembramento d'un mo-
numcnto s.tor*co, legge violata 
a profeto r/r'V; speculazione, 
ccc Nell'ari mio non c'era 
niente di nv<r n che "OT; tol
se <;'(i scut'o Quel elle e sor-
prerf'rn'e e mi ree la rispo
sta del ncr> ministro Spndo-
l ni, r'i'ama'o in causa dallo 
art'co\sia r-spns-fn pubblicata 
aitante rrm-o dopo ! precisa-
vic"!r ! ;; <-•'' guelfo 7nese}. 
/ ' m >' sf>o dei Tìr^i cultura
li mnre i"formnto o sbadotn 
afferma r'fr pie troppo, dal 
pv^to di v;s'a Innate, la t en-
d'ta rf' un immobile so'topo-
sto a v"i_oJo s'oiìcn nttisttco 
(è *t w-cciso caso dc'ìa ttVa 
S'' 'ira>nl' e 7JOSI;!J V 

^l la • rr-d:ta e pos^b'tc 
Si votrehbe o vendere anche 
tr Cartello S'orzi c,cn e il Co
losseo i'" iaaiona per assur
do' a pr1to pero c^r questi 
monumenti rimanes'ero quali 
sono oaa: bc"i storici e cul
turali a deposizione della col-
le'tint'j Invece la vlla Sili-
pra^cl' carica di sette secoli 
dì storia e sta'a von semph-
(emette venduta fai^zi sven
duta ì ma sai < hcnc'r'a deva
stata e smembrata E oggi — 
;,' rwnis'io Spedalini dovreb
be saperlo — es\a non è più 
:it lizznhi'r dalla collettività 
css-r7\i(> in mano alla specu
lazione pfvata 

Lo scannato di Cai nana è 
'ropvn nrosso perchè il 7*co-
•*nrn:s*ro po^sn considerarlo 
friTìc4o, 1orse ver disattenzio
ne i un <n"o •"icrescio"o ma. 
tutto <;ommc*o di ordinaria 
e h .ion(i4'ca amministravo-
re 

<5 D P 
iM.lanoì 

I soldi sporchi dei 
petrolieri e Ja 
moralità pubblica 
Cara Uni'.i, 

ti sci: Fun'aut gioiedi scor-
M>, parlando alla Direzione 
della DC, ha tra l altro detto 
che per sa'i aie la morditià 
pubblica oi.orre negare con
tributi (jovcrratu t ai fi'm 
« immorali ». codiarti la via 
!''n-.a ed il scs\o fiere Ma 
v.i contributi dei petrolieri ai 
nunistn e sul latto che né 
parolieri re ministri sono an
dati in (intera cosa dice il sen 
Pantani' O von è un proble
ma di moralità pubblica7 

LUIGI T3AROZZI 
(Sc-'o S. Giovanni - Milano) 

1 ritardi nelle 
liquidazioni 
dell'Enpa^ 
Caro direttore, 

mi r.jeusio alla lettera del 
signor Antonio t 'uvw dt Pi-
staio circa il ritardo tutte li
quidar toni delle buonuscite 
LNPAb — pubblicata sul tuo 
qiori.ale ne ti edizione uet 1J 
gennaio SÌ orso — pei intvr-
mai li dell imposto,aiti ai tor
ture al lettore una adeguata 
tisposta in merito al suo ca
sa spedino, poiché, au >iter-
the cfjcttuute presso il Ser-
x u:o prct utenza dell'Ente, il 
si*a nominativo non usuila 
schedato. La circostanza tm 
affi e comunque l occasione 
per ruppi esci,lai ti la siluuzio-
ne del servizio pi ci utenza la 
aifluetua media mensile delle 
piatichc e pan a crea J4 
nula unita, ai cut ginn parta 
e costituita aulir nliquiduziom 
conscguenti ulla nuota prò 
navone hgi^laina e norma
tiva Otti e a ciò ;'. 45 per cen-
to delle prime liquidazioni ri
sulta calcate di dati o di do
cumenti, il che incrementa la 
pia gicie situazione del lavo
ro di corrispondenza alle 
prese con una mcuia mensile 
di J5 mila documenti. Ciono
nostante, lu tiattaztvnc delle 
punte liqu.dazioni al 13 gen
naio 11>7J v aggiornata, net 
tasi di documentuz.onc rego
lare, al 1~> dicembre 1974. 

In considerazione di questa 
circostanza l'Ente ha provve
duto ad incrementare il per
sonale addetto al servizio in 
argomento intrattenendo al
tresì opportuni contatti con 
le amministrazioni statali per 
l adozione di una nuova mo
dulistica che, migliorando il 
sistema informatilo — con un 
intuibile risparmio Ut tempo 
— consenta anche la costìtu-
z:oi,e di uno schedario com
pleto ed ayaiornato, dt mdub-
b,a util,(a per l identificazio
ne e il repcnmento delle pra
tiche In virtù di tali inizia
tile l'ENPAS sarà dunque al 
p:u presto tn grado di elimi
nale tutto 1 arretrato e di *• 
rogare le buonuscite, con Ut 
nuoic procedure, nei tempi 
stabiliti unita legge. 
dott. DOMENICO SCARDIGLI 

Capo dell'Ufficio slampa 
dell'ENPAS (Roma) 

Al a.itlloie dell UiiiU. 
Non mi dilungherò mollo, 

voglio soltanto far conoscerli 
alla acute che da quattro an
ni attendo da!l.L.\PAS la li
quidazione di rimanenti quat
tordici anni dì servizio, e dal 
ministero Difesa I importo 
riensi'c dt lue joooo in ag
giunta alt attuale modesta pen
sione, dovutomi per effetto 
dell art 11 del DPR 1079-1970. 
Giti e al disag-o dovuto al ri
tardo dcì'n finizione di questi 
nrei doliti, b'soana tener pre
sente il danna che il ritardo 
stesso ha proiocato in scovi
lo alla si ulutazione della vo
stra poi era lira lo mi cine
do e mai possibile che in un 
Paese d'c si ionia di una ci-
i ita millenaria, libero, demo-
i'ativa si possano (ommet 
lete s.nrli ingiustizie* 

Il mio (uinculnin età an 
? i <>f> am.i d1 servizio 41 coni 
battente, un alido di guerra 

ALBERTO RUC.LJANCICH 
(Venezia) 
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